Conferenza Episcopale Italiana
Ufficio per la Pastorale del tempo libero, turismo e sport

PROGRAMMA 2008 – 2009
(gennaio 2009)

Il Progetto-programma che segue è stato oggetto di discussione e approvazione nell’Assemblea Plenaria dell’Ufficio svoltasi a Roma presso la sede Cei il 5 giugno 2008.
Nell’elaborare il testo si è tenuto conto della Programmazione 2007-2008, del suo evolversi in itinere, delle conoscenze e acquisizioni di dati avvenuti in questo primo anno del nuovo Direttore.
L’anno trascorso ha offerto infatti diverse occasioni per conoscere meglio l’agire pastorale delle Comunità Ecclesiali nell’ambito del tempo libero, sport e turismo, raccogliere le esigenze più diffuse, individuare alcune emergenze.
Premessa
Prendere visione, fare un bilancio, delineare le prospettive di azione delle Pastorali del tempo libero, turismo, sport e pellegrinaggi erano le premesse alla programmazione 2007-2008. Dopo 20 anni di fondazione dell’Ufficio era necessario raccogliere i riscontri all’immensa mole di lavoro svolto in questo periodo.
Gli strumenti usati:

1. Questionario-indagine

2. Aggiornamento dei Moduli CEI Raccolta Dati dei referenti (regionali, diocesani, associativi)

3. Gli incontri sul territorio

4.
I rapporti Istituzionali
1. IL QUESTIONARIO-INDAGINE

A tutt’oggi sono giunte 36 risposte dalle 226 Diocesi.  Come dissi durante l’avvio dei Gruppi di lavoro sono già un dato (in quel momento ne erano giunte solo 17).

 Dalle schede giunte, da una prima lettura, non ancora ben riepilogata e strutturata, si  evidenziano

· la necessità di contatti diretti con i “singoli” incaricati per “quantificare” gli effettivi: si lamenta l’assenza di un accompagnamento nella concretezza della quotidianità;

· che anche dove esistono gli incaricati con relativa nomina si avverte la “lontananza” pratica della base ecclesiale soprattutto dove queste “pastorali” sarebbero necessarie;

· che per il settore è quasi diffusa la pluralità di incaricati; (cfr. punto 2)
· che il tipo di proposta pastorale che viene offerta è differenziata: occasionale, sporadica, delegata o “scippata” (“a” e “da” associazioni);

· non c’è un piano diocesano ma è diffusa la pratica della programmazione;

· pertanto non esiste una lettura ed una interpretazione in chiave pastorale dei fenomeni inerenti il turismo lo sport e il tempo libero;

· scarse le risorse umane, finanziarie, strutturali investite;

· la rete comunicativa interna alle diocesi e con il regionale non risultano essere ottimali;
· dove comunque si tenta qualcosa di organico e sistematico c’è anche un riscontro e una collaborazione con gli enti locali;
· è scarsa la progettualità delle Parrocchie;

· vitali sono alcune associazioni, soprattutto in ambito sportivo, con differenziate modalità di collaborazione ( alcune buone altre in contrapposizione)

· di conseguenza sono carenti le iniziative formative;
· è interessante notare che le Diocesi che iniziano a varare questo tipo di presenza pastorale individuano incaricati ben motivati e disponibili che avviano con entusiasmo e passione il loro lavoro: forse bisognerà trovare forme che favoriscano il ricambio generazionale;
· dove c’è vitalità c’è anche la percezione del limite;

· urge ancora lavorare per creare una mentalità che faccia considerare rilevanti questi ambiti della pastorale;

· ci sono, anche se minoritarie, esemplarità di presenza e di stili pastorali che vedono vescovo,diocesi, ufficio,base ecclesiale, strutture coinvolte in una pastorale che ha un grande valore di segno e di attenzione ;
· cresce l’attenzione alle antiche Vie di Pellegrinaggio come risorsa pastorale .
2. AGGIORNAMENTO DEI MODULI CEI RACCOLTA DATI DEI REFERENTI (REGIONALI, DIOCESANI, ASSOCIATIVI)
Da due anni Silvia Bianco, segretaria dell’Ufficio, sollecita Conferenze Episcopali Regionali, Diocesi, Uffici, Associazioni non solo all’aggiornamento dei dati ma anche al rispetto della legge sulla normativa sui “dati anagrafici delle persone”. Il lavoro non è ancora completato.

Dall’analisi dei dati in nostro possesso sugli Incaricati regionali e Diocesani emerge:

Diocesi 226 Regioni ecclesiastiche 17 Vescovi delegati (la Lombardia ne ha due, uno per il turismo e il tempo libero, e uno per lo sport)
REGIONALI NUOVISSIMI: Marche, Sicilia
NUOVI: Lombardia, Triveneto
STABILI: Piemonte-Val d’Aosta, Liguria, Emilia Romagna, Lazio,Puglia, Basilicata
LAICI: Toscana, Umbria, Abruzzo- Molise, Campania
ALTRI: Sardegna, Calabria.
Gli incaricati sono così distribuiti:

68 Diocesi hanno 1 incaricato che si occupa di tutti i settori
53 Diocesi hanno 1 incaricato che si occupa di tutti meno i pellegrinaggi
53 Diocesi hanno 1 incaricato che si occupa di tutto meno lo sport
35 Diocesi hanno 1 incaricato che si occupa solo di sport
11 Diocesi hanno 1 incaricato che si occupa solo di turismo e tempo libero
44 Diocesi hanno 1 incaricato che si occupa solo di pellegrinaggi
44 Diocesi non hanno l’incaricato per lo sport
15 Diocesi non hanno l’incaricato per il turismo e tempo libero
35 Diocesi non hanno l’incaricato per i pellegrinaggi
20 Diocesi non hanno nessun incaricato
3. GLI INCONTRI SUL TERRITORIO
A fine Giugno saranno 30 gli incontri che mi hanno visto fuori dell’Ufficio sui territori.
Ho incontrato 2 Commissioni Regionali (Liguria e Triveneto) e con 1 (Puglia) dobbiamo concordare la data.

La maggior parte degli inviti sono quindi venuti o dalle ramificazioni locali delle Associazioni Ecclesiali o da Comuni, Provincie, Università, Enti che guardano con grande attenzione, rispetto e attesa alla Chiesa Italiana e al suo lavoro in questi ambiti.

4.I RAPPORTI ISTITUZIONALI
Il mio predecessore S.E. Mons. Carlo Mazza aveva avviato un’intensa rete di rapporti “istituzionali” con i diversi organismi ecclesiali, civili, culturali, sportivi riguardante i nostri settori. Tutti i documenti e gli orientamenti in merito alla Pastorale del turismo, sport e tempo libero raccomandano e stimolano ad un dialogo e ad una sinergia costante con tali organizzazioni. Qualche difficoltà l’ho avuta e posso dire che sono stati riconfermati ed avviati rapporti istituzionali:
· Con i Pontifici Consigli di Riferimento (Pontificio Consiglio dei Laici ed in particolare con la sezione “Chiesa e sport” – Pontificio Consiglio dei Migranti – Pontificio Consiglio della Cultura );

· Ovviamente nella logica della Pastorale Integrata con gli altri Uffici e Organismi della Cei;

· Con l’associazionismo cattolico di area (ringrazio tutti per gli inviti e le attenzioni)

· Con alcuni organismi di collegamento (es. il FOI)

· Con il Ministero dei Beni Culturali

· Con il Coni ( anche attraverso un dialogo a livelli più alti)

· Con l’ICS, ANCI, 

· Con alcune Università.

Da queste premesse emergono delle necessità che si possono tradurre con delle proposte operative:
1. Avviare un “Itinerario formativo” rivolto ai Direttori degli Uffici Diocesani e ai loro collaboratori con il fine di fornire strumenti, materiale, informazioni, dati atti a avviare, sostenere, consolidare, incoraggiare un’azione pastorale più “quotidiana”, “feriale” superando l’occasionalità della proposta e specificando meglio i compiti, gli ambiti, gli strumenti nell’organizzazione dell’Ufficio: 3 appuntamenti collocati nella prima parte dell’Anno Pastorale da concludersi con il 1° Incontro nazionale dei Direttori Diocesani sul tema “ In frontiera, oltre i confini: Diocesi e Parrocchie nei nuovi aeropaghi del tempo libero, turismo e sport”. Data: 14 Maggio 2009
Un modo diverso di affrontare il fare sintesi dei 20 anni di questo Ufficio.
Un modo per sostenere il radicamento nel territorio delle nostre pastorali.

Un modo per riannodare la rete della presenza e dell’efficacia pastorale.
2. Avviare un metodo di lavoro condiviso con i regionali in modo da realizzare un organismo di vasi comunicanti: saranno due le Riunioni Plenarie dell’Ufficio: 6 novembre 2008 – 18 giugno 2009. A ogni regionale chiederei l’impegno di far seguire a stretto giro di tempo altrettante riunioni nelle loro Regioni con l’evidente intento di trasmettere e mettere in rete subito gli orientamenti che vengono offerti e subito inviare i relativi verbali all’Ufficio per recepire eventuali aggiustamenti di percorso. 
E’ solo un suggerimento in quanto poi ogni Regione valuterà con il proprio vescovo delegato le modalità di lavoro secondo le esigenze e la locale prassi pastorale.
3. Chiederei alle Regioni che fanno più fatica a coordinarsi o anche incontrarsi di verificare con il loro Vescovo Delegato l’opportunità di una presenza dell’Ufficio Nazionale per rimettere in moto possibili azioni di presenza pastorale. Nel visitare le Regioni sarà data la precedenza a chi ha più difficoltà.
TURISMO

Il "Sistema turistico Italia" può contare su una straordinaria concentrazione di valori artistici, storici e paesaggistici, che contraddistingue il nostro Paese nel mondo conferendo al turismo nostrano un marchio di fabbrica nazionale.  La maggior parte di questo patrimonio appartiene alla Chiesa Cattolica.  I beni culturali della Chiesa“sono stati prodotti lungo i secoli e nell’oggi, per un fine essenzialmente pastorale e come tali debbono essere mantenuti, tutelati e valorizzati”(Pontificia Commissione Beni Culturali – Profilo n°2,1)

Ad essi si aggiungono un’abbondanza di risorse (5.000 km di costa balneabile, 68.000 kmq di superficie forestale, 146 riserve naturali, 2.100 siti e monumenti archeologici, 20.000 rocche e castelli, 40.000 dimore storiche, 128 parchi tematici, 185 località termali, solo per citare alcuni dati) a cui corrisponde un'organizzazione dell'offerta ricettiva di consistenza rilevante e una imprenditorialità dell'accoglienza senza dubbio vitale (33.411 alberghi, 2.374 campeggi e villaggi turistici, 11.525 aziende agrituristiche, 10.583 agenzie di viaggio, 95.000 posti barca in porti, 77.807 ristoranti, trattorie, pizzerie, 390 azienda termali e per quel che ci riguarda la rete diffusa delle Case per Ferie gestite da organismi della Chiesa cattolica). 
Anche la rete dei Tour Operator, delle Agenzie, delle Cooperative di area ecclesiale svolge un grande lavoro di promozione e valorizzazione degli itinerari di fede, cultura, spiritualità e alla promozione di pellegrinaggi. 
Il fenomeno del turismo cosiddetto “religioso”, in forte crescita, è sotto l’osservazione e l’attenzione del mondo laico e dell’intero comparto. Questa è una ragione in più per affinare il nostro lavoro nei diversi ambiti: pastorale, culturale, educativo, promozionale.
“La comunità cristiana deve saper offrire spazi ed esperienze che restituiscano significato al riposo come tempo della contemplazione, della preghiera, dell’interiorità, della gratuità, dell’esperienza liberante dell’incontro con gli altri e con le manifestazioni del bello, nelle sue varie forme naturali ed artistiche, del gioco e dell’attività sportiva.” (Cei, Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia, Nota Pastorale, n° 9)

In base alle esperienze è evidente che non è sufficiente un lavoro basato esclusivamente sulla “convegnistica” che pure ha offerto un notevole contributo di stimoli, riflessioni e acquisizioni ma occorre passare ad una forma di presenza della Chiesa nei territori qualificata da punto di vista ecclesiale, culturale, sociale.
La proposta di programmazione sarà pertanto differenziata:

1. Elaborazione e varo del “PROGETTO PARCO CULTURALE ECCLESIALE” che, a livello sperimentale, dovrebbe esplicitare una forma diversa di promozione e valorizzazione pastorale delle risorse culturali della Chiesa, in prospettiva turistica. 
2. Sostegno, nelle modalità che verranno studiate nel corso dell’anno, un progetto di animazione parrocchiale denominato “In Parrocchia turisticamente” promosso dal Ctg.

3. Realizzazione ad Abano Terme nei giorni 9-10-11 ottobre 2008 il Primo Convegno Nazionale di pastorale del turismo termale dal titolo “L’acqua e lo spirito. L’acqua che risana, ricerca di salute, bisogno di spiritualità”
4. Promozione insieme all’associazionismo cattolico, della GIORNATA MONDIALE DEL TURISMO (27 settembre 2008), con un evento nazionale e a rete, un momento significativo in tutte le regioni d’Italia. Il tema di quest’anno sarà “Il turismo affronta le sfide del cambiamento climatico”. E’ un’occasione di presenza, apertura, dialogo con le istituzioni, animazione del territorio. L’Ufficio elaborerà un sussidio in merito.

5. Saranno valorizzate le indicazioni che ci fornirà il “GRUPPO DI LAVORO SULLE CASE PER FERIE” che si riunirà tre volte nei giorni 6 NOVEMBRE 2008, 21 GENNAIO 2009, APRILE 2009.
6. La Cei ha rifinanziato la stampa del Vangelo di Luca in 5 lingue che la Società del Vangelo di Bologna diffonderà in collaborazione con la regione Ecclesiastica TOSCANA nelle strutture alberghiere di quella regione.

SPORT E TEMPO LIBERO

“Cari amici, la vostra presenza mi offre l’opportunità di porre in luce l’importanza dello sport, disciplina che, se praticata nel rispetto delle regole, diventa strumento educativo e veicolo di importanti valori umani e spirituali. Ravvivate in ciascuno l’impegno a far sì che lo sport contribuisca a costruire una società improntata al reciproco rispetto, alla lealtà dei comportamenti e alla solidarietà fra tutti i popoli e le culture. “(Benedetto XVI, Udienza generale, 21.09.05) 
“Il tempo libero, specialmente nella fretta del mondo moderno, è una cosa bella e necessaria; ciascuno di noi lo sa. Ma se il tempo libero non ha un centro interiore, da cui proviene un orientamento per l’insieme, esso finisce per essere tempo vuoto che non ci rinforza e non ricrea. Il tempo libero necessita di un centro – l’incontro con Colui che è la nostra origine e la nostra meta. Il mio grande predecessore sulla sede vescovile di München und Freising, il Cardinale Faulhaber, lo ha espresso una volta così: “Dà all’anima la sua Domenica, dà alla Domenica la sua anima”     (Benedetto XVI, Omelia Duomo di Santo Stefano, Vienna  9 settembre 2007)
Anche Papa benedetto XVI, sulla scia del Servo di Dio Giovanni Paolo II, guarda allo sport in chiave educativa. La tradizione della Chiesa ha sempre garantito questa dimensione attraverso l’Associazionismo d’ispirazione cristiana, gli Oratori, le società sorte negli spazi ecclesiali. Oggi si avverte una  richiesta più marcata e si diffonde il bisogno di sport. Lo sport infatti ha un grande “potere” di attrazione, di passione, di simbolismo, di aggregazione. Ma anche tante ambiguità che poi sono quelle della società contemporanea “fluida”, senza basi solide, senza valori condivisi, competitiva, forse amorale. C’è richiesta di sport, ma anche di ri-generazione dello sport, di eticità, di valorialità. Sicuramente la Pastorale dello sport deve prima di tutto “esserci”:
· favorire di più le “relazioni” con tutto il variegato e complesso mondo dello sport, da quello professionistico a quello amatoriale, di quello istituzionale e di quello prettamente ludico;

· mettere attenzione ai “luoghi” dello sport (quale impiantistica per quel sport e per quale uomo;
·  valorizzare e accompagnare le “figure” dello sport.

L’attenzione che la Chiesa Italiana sta mettendo sull’emergenza educativa ci impone una riflessione operativa sull’apporto dello “sport” nel contribuire ad affrontare tale sfida.

Nel 2008-2009

· Avvieremo uno o più TAVOLI DI LAVORO e di confronto con i diversi Uffici della Cei (Scuola ed educazione, giovani, famiglia) nell’ottica di avviare percorsi educativi anche attraverso lo sport.

· Consolidare il rapporto con tutte le istituzioni civili che si occupano di sport ( e questo va favorito anche e soprattutto a livello locale) anche con iniziative congiunte.
· Lanceremo, come indicato dal Gruppo Sport, la GIORNATA DELLO SPORT come occasione di incontro, spiritualità, presenza, attenzione a tutto il mondo dello sport. In questo senso è importante l’intesa, il rapporto e la collaborazione con tutto l’Associazionismo d’ispirazione cristiana e con gli Enti locali e sportivi (Tempo pasquale).
· Daremo sostegno Correre sulle Orme di San Paolo promossa nell’Anno Paolino da “Chiesa e sport” del Pontificio Consiglio dei Laici e dal CSI (Giugno 2009)
· Continuare il lavoro di approfondimento sul “tempo libero”: il gruppo di lavoro si riunirà il 6 NOVEMBRE 2008, il 22 GENNAIO 2009, NEL MESE DI APRILE 2009.
· Daremo anche voce alla proposta salesiana per una manifestazione denominata “La Corsa dei Santi” il 1° novembre 2008.
· Il GRUPPO SPORT si riunirà il 6 NOVEMBRE 2008, il 22 GENNAIO 2009, NEL MESE DI APRILE 2009.

PELLEGRINAGGI

Il lavoro di approfondimento proseguito dall’Ufficio sulla “Via Francigena” ha portato sicuramente a notevoli risultati che vanno consolidati, approfonditi,incoraggiati cercando di “non tradire” quel bene straordinario della Chiesa che è appunto “il pellegrinaggio”.
Sulle “Antiche vie storiche e di pellegrinaggio” si stanno manifestando grandi attenzioni da parte degli Enti Locali con i quali siamo chiamati a confrontarci e collaborare sempre, per noi, in un’ottica pastorale.
Oltre alla Via Francigena si stanno realizzando progetti per il recupero della Via Lauretana, la Via Salaria, la Francigena del Sud.
Pertanto

· Consolideremo il lavoro sin qui svolto cercando di inquadrare, senza disperdere o frantumare, la ricchezza delle iniziative locali e di gruppi in un quadro di riferimento organico e valido per tutti.

· Il Gruppo di lavoro sulla Via Francigena e le antiche vie di pellegrinaggio si riunirà nei giorni 6 NOVEMBRE 2008, 22 GENNAIO 2009, APRILE 2009 (giorno da concordare)
Turismo religioso
L’itineranza per “motivi religiosi” ha fatto entrare nel linguaggio comune il termine “turismo religioso” ponendo accanto agli altri “turismi”. E’ un fenomeno che cresce e che viene studiato dal “mercato”, dagli istituti di ricerca, dalle Università.
Continueremo a manifestare la disponibilità dell’Ufficio a tutti gli eventi, percorsi di studio, iniziative in merito.

- Sarà avviato con l’Istituto di Pastorale dell’Università Lateranense una riflessione in vista di un possibile ed  eventuale “master” o altro percorso di studio sul fenomeno.

- Avvieremo anche una riflessione su “pastorale del turismo e ruolo dei Tour Operator di ispirazione cristiana”.
PASTORALE INTEGRATA

“Con il nome di “pastorale integrata”, s’intende uno stile della Chiesa missionaria. Non c’è missione efficace, se non dentro uno stile di comunione. Già nei primi tempi della Chiesa la missione si realizzava componendo una pluralità di esperienze e situazioni, di doni e ministeri, che Paolo nella lettera ai Romani presenta come una trama di fraternità per il Signore e il Vangelo (cfr Rm 16,1-16). La Chiesa non si realizza se non nell’unità della missione. Questa unità deve farsi visibile anche in una pastorale comune. Ciò significa realizzare gesti di visibile convergenza, all’interno di percorsi costruiti insieme, poiché la Chiesa non è la scelta di singoli ma un dono dall’alto, in una pluralità di carismi e nell’unità della missione. La proposta di una “pastorale integrata” mette in luce che la parrocchia di oggi e di domani dovrà concepirsi come un tessuto di relazioni stabili “ (Cei, Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia, n°11)
Oltre alla sinergia con altri Uffici ed organismi su come affrontare l’emergenza educativa anche attraverso lo sport, su richiesta della Segreteria Generale sarà attivato un TAVOLO DI LAVORO sulla PASTORALE DELLE STRADA tra il nostro Ufficio, quello sociale e del lavoro, Caritas e Migrantes.

Sussidi

Nel corso dell’anno trascorso è emersa la richiesta di accompagnamento attraverso apporti editoriali.

Entro settembre sono usciti tre sussidi:

1. ESTATE, PARROCCHIA E TURISMO nella collana Quaderni della Segreteria Generale della Cei. Sarà inviato a tutti i parroci delle maggiori località turistiche come mediazione di alcuni documenti dei Vescovi e riflessioni dell’Ufficio e come orientamento ad un lavoro pastorale nei territori del turismo.

2. STORIE A CINQUE CERCHI – Dalle Olimpiadi una lezione di vita a cura di d. Alessio Albertini che inaugura la collaborazione dell’Ufficio con la “S. Paolo” per la pubblicazione di sussidi, strumenti pastorali, riflessioni negli ambiti di nostra competenza
3. XXIX GIORNATA MONDIALE DEL TURISMO nella collana Quaderni della Segreteria Generale della Cei che racchiude documenti sul tema attuale (Il turismo affronta la sfida dei cambiamenti climatici” e le iniziative locali di Diocesi e di Associazioni.

Saranno graditi e accolti suggerimenti per il piano editoriale per i prossimi anni.

IL SITO DELL’UFFICIO
Il sito dell’Ufficio è mutato ed anche le voci sono aumentate. Oltre alle attività istituzionali si è voluto dare spazio a riflessioni a più voci:

· SPAZIO APERTO vuole raccogliere i contributi di esperti, cultori, appassionati, responsabili che operano nei nostri settori; 
· nell’AREA TURISMO appaiono per ora 6 voci; 
· in quella SPORT appaiono per ora 4 voci
· nella voce ATTIVITÀ LOCALI sono state aggiunte anche le voci Attività delle Associazioni turistiche di ispirazione cristiana e delle Associazioni Sportive d’ispirazione cristiana per dare risalto alle iniziative che ritengono opportuno comunicarci. Ricordiamo che nel banner “Associazioni on line” le Associazioni hanno linkato i rispettivi siti nazionali.
Anche qui sono graditi suggerimenti e ampliamenti.
Da una rilevazione di dati statistici dei “navigatori del nostro sito” effettuata nel periodo estivo, si è rilevato che le pagine più visitate sono state quelle delle Case per Ferie e dell’Accoglienza religiosa.
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